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COSTITUZIONE DELLE RETE  

 

Obiettivi: 

 Facilitare l’integrazione fra i servizi pubblici e quelli gestiti dal privato sociale  

creare le condizioni più favorevoli allargando le partecipazioni e le condivisioni 

che permettano cambiamenti di sistema 

Potenziare il tema della rappresentanza più di quello dell’interlocuzione diretta 

per dialogo su una visione d’insieme più efficace 

 

 

 

 



 

Anche l’orientamento alla Recovery, a cui tutte le 

cooperative retiste stanno aderendo, rinforza la necessità di 

aprire le filiere e di riattivare tutti gli stakeholder sui territori 

attivando la centralità degli esperti per esperienza anche 

nel ridisegno dei servizi. 

 



 

il tema dei determinanti sociali necessari a restituire benessere alle 

persone che accogliamo, è ormai entrato nella nostra grammatica, 

ma soprattutto direi nella pratica delle nostre azioni riabilitative. 

 

Coontatto esprime l’impegno e la determinazione nel perseguire 

questo obiettivo, in ottica di sperimentazioni possibili ma sfidanti 

 



La RETE DI IMPRESA                                              

 

raggruppa 10 cooperative che si occupano di servizi di salute 

mentale, nelle diverse tipologie previste dalla normativa, sull’intera 

provincia di Brescia.  

Le modalità di rapporto con gli EEPP coprono l’intero arco delle 

possibilità, andando dall’accreditamento al convenzionamento e alla 

gara di appalto, passando per le sperimentazioni gestionali. 

 

 

 

 



• Nel gennaio 2021, dopo due anni di sperimentazione, la RETE DI IMPRESA 

COONTATTO diventa Soggetto Giuridico; un atto formale  per sancire con 

determinazione un impegno che intende andare oltre la possibilità di fare 

solo <qualcosa insieme> , ma che vuole integrare sinergie e orientare a 

CAMBIAMENTI strutturali. 

 

• Scelta che oggi ci trova pronti per allinearci ai nuovi orientamenti politici, 

alle nuove sfide sociali e ai bisogni che il post pandemia ha reso ancora più 

evidenti. 

 



 

La Rete Coontatto si offre come possibile interlocutore di ATS Brescia, 

delle Aziende Socio Sanitarie e in generale degli Enti Pubblici nelle 

decisive sfide al cambiamento prospettate dal PNRR nazionale, dalle 

Regole 2021, dalla nuova Riforma per la gestione del servizio sanitario 

della Regione Lombardia. 

 

IL NOSTRO CURRICULUM POTREBBE ESSERE INTERESSANTE PER 

DIMENSIONI, COPERTURA DEL TERRITORIO E DIFFERENZIAZIONE DELLE 

MODALITA’ DI RAPPORTI CON LA PA 

 



GEOLOCALIZZAZIONE 



La forza della rete in termini di capacità ricettiva, di estensione territoriale, di fatturato 

è così dimensionata: 

 

 72 unità di offerta ( la metà in accreditamento diretto, il resto in convenzione o appalto) 

 

 14 diverse tipologie di servizi erogati 

 

 Circa il 30% delle UO residenziali, il 60% delle UO semiresidenziali, la quasi totalità 

delle R.L. 

 

 circa 500 posti tra residenziali, semiresidenziali, ambulatoriali o territoriali (adulti e 

minori),  

 600 pazienti trattati,  

 Circa 50 aperture di attività di inseriemento lavorativo 

 valore produzione aggregato più di 12 MIL di Euro 



SPERIMENTAZIONI E SFIDE - 1 

 VORREMMO MODELLIZZARE LE ESPERIENZE DI VITA INDIPENDENTE, CHE ABBIAMO 

ATTIVATO SU TUTTA LA PROVINCIA 

 

Disponiamo di 26 appartamenti per una sessantina di persone 

Stiamo provando ad attivare progetti di VITA INDIPENDENTE con approcci di 

reinserimento sociale e lavorativo nei territori uscendo da modalità episodiche o 

collegate a sperimentazioni temporanee. 

Stiamo implementando un percorso finalizzato ad una strutturazione più organica 

delle esperienze in atto senza ingabbiarci in forme rigide che rischierebbero di non 

rispondere alla prospettiva di personalizzazione degli interventi 

 



Il tema della modellizzazione vedrà la consulenza e l’accompagnamento  

dello studio di Ricerca EURICSE che aiuterà la RETE a  restituire rendicontazione 

ed impatto sociale delle realtà che andrà ad attivare (L.206/2016 riforma del 

terzo settore). 

A titolo esemplificativo verranno valutate: 

• la dimensione dell’ autoderminazione dei beneficiari,  

• le ricadute  psicologiche ed economiche sulla famiglia, 

• lo sviluppo di professionalità e di competenze degli appartenenti alla rete, 

• l’attivazione e l’inclusione sociale realizzata nei processi di communiti. 

 

 

 

 

 



… per far questo serve: 

 

   un’interlocuzione « forte» e diretta con i Comuni e con le realtà locali 

      per far  recuperare ai nostri utenti  la loro dimensione di diritto al  
      riconoscimento e il diritto ad una cittadinanza attiva  

  procedure condivise rispetto ai percorsi dimissionari di re integrazione 

  compartecipazione o forme di sostenibilità 

  stipula di azioni di corresponsabilità 

  ricerca di forma di finanziamento su cui la rete si sta già muovendo 

 

 

 

 

 



SPERIMENTAZIONI E SFIDE - 2 
 

Intendiamo valorizzare il modello del Recovery e della coproduzione 

utilizzato da tutte le retiste di Coontatto sul tema del diritto delle persone a 

forme di autodeterminazione. 

 

La questione è di tipo culturale  e muove contro il  pregiudizio e lo stigma 

che ancora esiste e re-siste sui  nostri territori, che vanno accompagnati a 

sperimentazioni di apertura e di contaminazione rispetto al concetto di 

diversità. 



SPERIMENTAZIONI E SFIDE - 3 

 Intendiamo proporre nei territori una community building, una costruzione di valore 

condiviso dopo un’attenta mappatura/esplorazione/definizione delle risorse, partendo 

dalle opportunità già presenti 

 

Il Colab di San Polo, realizzato nell’ambito del progetto Recovery.net con capofila ASST 

Spedali Civili di Brescia « è uno spazio fisico sperimentale di prossimità a supporto di percorsi 

di cura ed inclusione sociale, coprogettato con utenti, famigliari, operatori e cittadini, 

aperto a collaborazioni con tutti gli attori del territorio interessati a promuovere una salute 

mentale di comunità». Potrebbe diventare uno spoke di una delle future Case della 

Comunità, dove sperimentare legami di prossimità ed esercizio di diritti di cittadinanza. 

 

 



                        COSA POSSIAMO OFFRIRE 
 

• Forma giuridica flessibile e produttiva 

• Mappatura dei dati:  già a disposizione 

• Valutazione di risorse e limiti delle rispettive cooperative in termini  di 

RISORSE (cosa metto a disposizione) e di  LIMITI  ( cosa mi manca): già a 

disposizione  

• Estensione territorial interessante: intera provincial di Brescia 

• Lo studio di ricercar EURICSE 

 

 



PROPOSTA OPERATIVA 

• Coontatto si candida a diventare un facilitatore nel recupero di alleanze, 

partenariati, protocolli di intesa, mediante la patrimonializzazione a rete dei 

rapporti delle singole retiste; 

• intende dare seguito alle sperimentazioni descritte, con tessitura di legami e 

modalità di coproduzione e coprogettazione con tutti gli enti pubblici 

interessati; 

• nella logica di esplorazione ed attivazione di risorse - materiali ed immateriali - 

effettivamente disponibili, propone la costruzione di una «banca» che presta 

valore alla propria comunità di appartenenza nel riconoscimento di una 

mutualità e reciprocità delle risorse spendibile da tutti 


